
Passi di Vangelo – 17 gennaio 2019  - Il senso delle lacrime 
 

 

Vangelo 

 

Dal vangelo secondo Luca (7,1-17) 

 
In seguito Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui camminavano 
i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, 
ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre 
rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore 
fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si 
avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: 
«Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. 
Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano 
Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il 
suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in 
tutta la regione circostante. 
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Salmo 30 
 
RIT. 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
Signore, mio Dio, a te ho gridato e mi hai guarito. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 
 
RIT. 
Nella tua bontà, o Signore, 
mi avevi posto sul mio monte sicuro; 
il tuo volto hai nascosto  
e lo spavento mi ha preso. 
 
A te grido, Signore, 
al Signore chiedo pietà: 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
 
RIT. 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
mi hai tolto l’abito di sacco, 
mi hai rivestito di gioia, 
perché ti canti il mio cuore, senza tacere; 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 
 
RIT. 


